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•-Due vecchi protagonisti del campionato bussano alla porta di Bearzot 
A l i ± • . ' • 1 ' A V.-:- " ^ 

• Enrico Albertosi, di profes
sione portiere. Un po ' istrio

n e e forse anche un po' ma
go. Aggressivo, estroverso, 
dissacratore, toscano fino in 

•fondo. Il consumismo calci
stico non è ancora riuscito 

•a divorarlo. Anzi, ne ha fatto 
un tipico prodotto da pubbli
cizzare, da analizzare, da ra
diografare, da vivisezionare. 
Trentottenne, qualche ruga, 
bel portamento. Un maturo 
.signore che da quasi ventan
ni ogni domenica, sotto il 
maglione sgargiante nasconde 
un segreto tutto suo. « Alla 
base dei miei successi — ilice 
— c'è senz'altro tuia raggiun
ta tranquillità familiare e. 
quindi, la scoperta di nuovi 
equilibri. Sono serrato da 
mia moglie e vivo con una 
ragazza che (imo p da cui MI
NO riamato. Questa è felicità. 
Onesto è il mio segreto. Per
chè come portiere, dico tec
nicamente. sono lo stesso da 
sempre. Solo che prima non 
ero felice dentro ». 

Enrico Albertosi non ha 
paura della vecchiaia. Almeno 
di quella calcistica. « A que
sto punto — confessa — ho 
ben poco da perdere. So che. 
ogni stagione jiotrebbe anche 
essere l'ultima e sono pronto 
a tutto. Però, ad essere sin
ceri, non vedo perchè doviei 
smettere. Dove sono i orandi 
portieri'' Di giurani all'oriz
zonte non ne vedo da parec
chio tempo Ci siamo io. Zott. 
Paolo Conti. Jìordon e Castel
lini. Poi basta. E' sconsolan
te ». 
- Albertosi ha invece terrore 
della solitudine. « .S'o//o un 
espansivo, un aìovl'i'.nnc. un 
po' casinista. Forse perchè, 
se dovessi restare solo, im
pazzirci In onesto senso te
mo wrec-t'io il mio futuro 
di uomo ri un contesto so
ciale che. mi sembra, tentiti 
sempre di più od c:i"rg:>:a. 
re, ad isolare. Il cal'-'o d'al
tronde è una pessima scuo
la. Finché giocherò al pallo
ne mi rifiuterò di credere 
nell'amicizia. E' difficilissimo 
infatti trovare un amico vero 
tra i compagni di squadra. 
Fuori dell'ambiente poi c'è so-

Albertosi: sono immodesto 
» * 

se dico che Y Argentina 
me la sono strameritata? 

Enrico Albertosi 

lo gante interessata, disposta 
a darli tutto unicamente per 
che il tuo nome compare sui 
giornali. I soli amici che ho 
avuto m vent'anm di calcio 
sono stati Clonfmntim quan-
d'eio alla Fiorentina e Poli a 
Cagliari. Milano invece è una 
citta che divide inesorabil
mente. Fa paura ». 

Esordio m A nel 1359, era 
il Ili gennaio. Albertosi si sta 
rapidamente avvicinando al 
traguardo delle cinquecento 
partite in campionato. Do
vrebbe accadere il prossimo 
anno. Cinquecento partite 
corrispondono ad oltre set'e-
cento ore di ricordi e, perchè 
no, di rimpianti. Sono fram
menti d; vita. Settecento ore 
di campionato sanificano 
giorni, mesi ed anni di alle
namenti, di trasferte, di riti-

imtW(MiMÌ « Però nienU» panchina, diversa-

f̂ §§f|f|ff|j mente resto a casa » - Do* e sono, 

IIÌIIOTIIW «geu « grandi portieri? « Ci siamo 

ifff««P !°' Z°ff ' Conli' Bo,<lon «' Caslelli-
l l f f i S l t n i ' P"« 'ww««- Perchè a 38 anni 

frr- •'*",,.,. dovrei smettere? » - L'avvenire? 

«Ora penso al mio mestiere» 
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ri, di scudetti, di retrocesso 
ni .silurate, di sudore, di ine 
dita/ioni. « // calcio mi ha 
duto tutto ma proprio tutto. 
Rimpiango soltanto la liber
tà perduta troppo presto. 
Ringrazio il calcio per aver
mi costruito un carattere for
te. Nel nostro ambiente tu-
tatti e facilissimo scivolare 
nella polvere dopo • esserci 
mar/ari aggrappati invano al
l'aitare. Ringrazio il calcio 
pei i soldi che mi Ita dato. 
lo non mi vergogno di quel
lo che ho guadagnato fucen 
do il portiere, non mi pare 
di aver mai rubato nulla. 
D'altronde questo e un me
stiere infame. Uno arriva a 
trentanni che deve ricomin
ciare una nuova vita. E se 
non gli è riuscito di rispar
miare qualcosa, allora sono 

atta' seri lo. ovvariftite. 
rappresento l'eccezione » 

« Ringrazio il calcio — dice 
ancora Albertosi — jicr ; bel
lissimi ricordi che mi ha re
galato. Cagliari innanzitutto. 
E poi la Sardegna. E' stato 
il periodo più dolce della ima 
carriera. Guadagnammo uno 
scudetto con una squadra cui 
nessuno voleva credere Fu 
un'avventura entusiasmante, 
irripetibile. Perchè se doves
si vincere ti campionato con 
il Milan non sarebbe la stes
sa cosa. A Milano lo scudetto 
e d'obbligo. Anzi, è un do 
vere ». 

E* un ambiente, quello del 
pallone, che comunque si tien 
dentro contraddizioni macro
scopiche. A strutture artigia
nali vanno lentamente sosti
tuendosi criteri manageriali 

ma rei te tradizioni sono dif 
iicili d<. limaie e da ndinieii-
siunarc. Il calcio, e stati) 
scritto, è una repubblica di 
destra, e una fabbrica di 
emaiginati e di qualunquisti. 
Alberasi ne v i > • •• oic. 
riconosce il proprio ruolo di 
strumento, di pedina costret
ta a muoversi secondo sche
mi rigidamente predetermina-
t: e codificati, K E' vero 11 
calcio ci condiziona brutal
mente. L'uomo, il cittadino 
che di mestiere tira pedate 
ad un pallone, e praticamen
te un emarginato Personal
mente cerco di darmi da fa
re. leggo i giornali ma (lili
almente riesco ad approfon
dire la notizia. Il passatem
po ufficiale nella noia dei ri
tiri è costituito da intermina
bili par/ire a carte. Richiedo-

«*c> 1&*.£ 
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* Rìcki » in una foto del 1959 

no scarsa applicazione mtel 
lettini, servimi» tu ciotlch • 
modo ti tirate Foia di ceivi 
Ma non e clic lo .si imita ver 
cattila volontà Cu io li iato 
re dopo ['allenamento e coni 
pletamcnte si notalo, pi asciu
gato di qualsiasi enei già Go 
gì anche gli allenamenti ri
chiedono dedizione assoluta. 
concentrazione, impegno Usi 
co e menta1? ino ite esce 
annientato. .\on parliamo noi 
dei ritiri. Xoi li sopportiamo 
Però è scientrlcumente oro 
iato che il ritiro è dannoso 
si fumu di più. si manata di 
pia secondo cadenze eviden
temente forzate ». 

Col trascorrere del tempo 
Albertosi ha levigato il pio-
prio carattere. Sembra un 
vecchio saggio, parla tranquil 
lo e lucido, è persino spie 

tato con un certo modo di 
intendete il calcui. Anche MS 
poi, a conti fatti, lui nel si
stema c'è dentro tutto, supi
namente. diligentemente. « E' 
il imo mestìeie — quasi si 
giustifica —. Se non ci cre-
*/<•>,>; mollerei Ci pensino i 
giovani a rinfrescare l'ani-
Incute, lo ormai vado verso i 
quaranta. ». Già, ì giovani. 
Le nuove generazioni di cal
ciatori hanno perduto qual
cosa rispetto agli antenati. 
Lui M considera un antena
to. Sono fragili di carattere. 
« Un tempo mi ricordo che 
prima di sentirsi arrivati 
c'era da sudare paiecvhw. Og
gi basta che uno esordisca a 
diciott'anm, magari giocando 
cosi. cosi, perche lo si gituli-
chi un fenomeno Ovviamen
te questi ragazzi sono condi

zionati per tutta la vita. E 
non certo in positivo». 

Comunque da giovane non 
è che lui, il magico portici e 
degli anni settanta, fosse un 
modello di virtù. Proprio l'av
vocato Campana, presidente 
del sindacato calciatori, ri
cordando su queste colonne 
gli anni della sua infanzia 
calcistica, M dichiarava sor
preso della immortalità ago
nistica di Albertosi che, ven
tenne, cercava di godere le 
gioie della vita con autentica 
irenesia. « Ila ragione Cam 
/mini — dice —. .4 quet tem
pi ero militare a tlolocjnu, 
faceva un freddo boia. S'ella 
Fiorentina ero risenti con 
nessunissima possibilità di 
giocare Pei che avrei dovuto 
a'ienai mi come un ossesso'' 
M eolio diicittì si. Comunque 
di tempo ne è passato /.' non 
invano se e vero che l'agno 
scorso imi Marcinolo sino 
stato cop'ice rf* soffrire come 
mai air',-: immaginato Mam
ma mia quanto ho sudato' 
Però l'ho fatto volentien. Vi
sto che fisico'». 

Argomenti flash. Pei inqua
drare sempre di più il per
sonaggio. Per comprenderne 
la sostanza. Il futuro, ad 
esempio. « .4/ mio avi enne 
eitrucalctstico non ho mai 
dato eccessivi importanza. 
Sono infatti dell'avviso che 
per far bene il proprio me
stiere non ci si debba disti ar
re con attività secondane. Ec
co perchè non ho pennato ai-
li classica agenzia di assicu
razioni o al distribuiate di 
benzina. Attualmente, e natu
rale. sto riflettendo. Ilo min
ia delle decisioni affrettate. 
Proprio in questi giorni co
munque sono entrato in so
cietà con un amico nella tic-
stione di un ristorante ». Hob
by ed interessi in genere. 
v L'ippica su tutti. Che, pero. 
non è un vizio. Gioco ai ca-
v:illt ci'rc modeste con il vati-
ttitigio che. in linea di massi
ma. vinco bene ». Riva e Ri-
vera. due miti del calcio ita
liano, un ex collega e uno col
lega. « Riva era mio compa
gno di camera. ()He$/o dice 
tutto. Ci stimavamo. Un tra
scinatore in campo come lui 

non l'ho mai conosciuto. Ri
vela è un grosso giocatore 
che non vado a scoprire io. 
Quindi non aggiungo altro». 

Nel calcio sono di attualità 
gli arbitri e gli arbitraggi. 
Che ne pensa Albertosi? « Che 
e più fucile fare il calcia
tore ». Dibattiti, spunti per 
analisi di costume, agganci 
per tutta una serie di nota
zioni ironico-dissacratorie li 
offre anche Garella, il pori lo
ie voluto dalle farneticazioni 
scni*i di Vinicu» e assurto a 
.simbolo di una certa deca
denza italiana del ruolo. IVio 
Albertosi e piudenti.s-.imo, di
remmo quasi bugiardo, e fin
ge di non raccogliere. « lo 
(ìareìla n:''ca lo conosco. Che 
posso dire'.' Se ha preso li 
hiaql.il di Pul-ci qualcosa do
vrà pur iiiuve . » E la « ban
da del buco »? Che cosa r:-
coida la «banda del buco»? 
« Mi ricorda un periodacelo. 
con tutti ouei palloni che mi 
fischiarono attorno come se 
fossi al tiro a segno. Anche 
quest'anno di gol ne ho pre
si txirecchi. Pero ne seguitimi 
di più e allora nessuno inula 
di "banda del buco" ». 

He-ta da dire dell'Argenti
mi. E" un aigomento obbliga
to. Enzo Bearzot sembra in
tenzionato a portarsi Zoff, 
Bordon e Conti. E se Zofi M 
spacca, chi tiene a Conti o 
Bordon un corso accelerato di 
esperienza internazionale? Ec
co perche più voci hanno ac
clamato Albeitosi e ì suoi ter-
ìibih artigli. «Sema voler 
peccare di immodestia — fa 
lui — sento di meritare l'Ar
gentine. Però se Bearzot non 
mi chi'ima chi se ne frega'' 
Me ne. andrò al mare a cu
rarmi gli acciacchi. Perche. 
detto tra noi. sorbirmi qua 
unta giorni di ritiro per poi 
starmene m panchina, alla 
mia età, a trentotto anni, mi 
scoccerebbe parecchio. Dunque 
o vado in Argentina e gioco 
oppure me ne sto a casa. Pa 
nnd ri; Ennio Albertosi da 
Ponlremoh ». 

Alberto Costa 

« Ma come fai ad essere an
cora cosi torte all'eia che ti 
trovi »? Rolierto fìonuisegna 
si mette a rideie e, in dialet
to mantovano, precisa subito 
che vecchio non si sente pro
prio. Ci mandici ebbe altro. 

« Sono del '43, mese di no
vembre, giorno 13: come ve
di, ancora devo compiere ì 
35 anni. Certo, calcisticamente 
parlando, non sono un giova
notto; tuttavia mi sento bene. 
L'esperienza ha il suo peso. 
Segreti particolari non ne ho. 
Continuo a fare una vita ca
stigata, come ho sempre fat
to. Forse sta qui il segreto 
della mia longevità calcistica 
e del mio attuale rendimen
to. Vecchietto insomma non 
mi sento, anche se devo con
fessarti che a 34 anni i sacri
fici pesano di più che a 2(1 ». 

— Qualcuno però si era « li
berato » di te reputandoti or
mai finito? 

« Peggio per lui. Il mio pre
sidente attuale è stato inveire 
di avviso contrario. Anzi, mi 
ha minacciato di spedirmi in 
serie B se mi avvicino troppo 
al suo record di gol fatti in 
serie A. Scherza naturalmen
te. La battuta è in realti: uno 
sprone. Se superassi il suo 
record 'mi mancano una 
quindicina di gul» il primo a 
gioirne sarebbe proprio lui ». 

Roberto Boninsegna è di 
una concretezza spaventosa. 
Anche quando parla, si de
streggia come fosse in area 
di rigore. Ed è mantovano fi
no al midollo. E ' cosi che 
l'intervista con Boninsegna, al 
numero 168 di corso Chieri, 
proprio sotto il Colle di Su-
perga a Torino, si trasforma 
in una simpatica rimpatriata-
Si ricordano comuni amici. 
persone scomparse, episodi 
gustosi di una città e di un 
ambiente che non ci sono più. 

La nostra amicizia con l'at
tuale centravanti della Juven
tus risale a molto tempo la. 
Ricordiamo ancora come ce 
ne parlava suo p;-dre Brun i . 
operaio della Cartiera Burgo, 
comunista, purtroppo scom-

{ Roberto Boninsegna 

parso. Ip-iciue ci incontrava
mo alle ruinioii! della sezione 
«Gramsci» o al Ci al Salar
ci!. Eravamo allora alle pri
me anni ci une militanti e di
me giornalisti. Dirigevamo il 
settimanale della Federazione 
comunista, la Tribuna di Man
tova, che aveva una pagina 
sportiva di grande successo. 
Bruno Boninsegna parlava 
con noi del proprio figlio per
ché desiderava che ce ne in
teressassimo. Voleva far sa 
pere che il suo ragarvo «Ro 
berto è tiglio unico» era bra
vo. Allora lui. che non si 
chiamava ancora né Bolio ne 
Bonimba. aveva due orecchie 
a sventola ed era tutt 'alUo 
che mi colosso G'ocava nella 
squadra d"lla S Egidio, par '. 
rocchia di qunrtiere Suo al- ( 
lenatore era Massimo Pacmi, 1 

altro nostro amico del bar 
Scafa «il bar del padre di 
Dante Micheli, già giocatore 
del Mantova, della Fiorentina 
e della Spai). Il ragazzino era 
veramente bravo, un dribblo-
mane. gran palleggiatore. Poi 
nel luglio del VJó'J la bomba: 
Eligio Vi vchi . talent scout 
dell'Inter, soifìa Roberto alla 
squadra di ca-»a. La Tribuna 
pubblica la notizia (c'è anche 
una foto che ci ha fatto tanto 
sorridere» e precisa la cifra 
dell'aliare: 4.V) miia lire. Bo
ninsegna finisce nelle mani di 
Meazza. poi in quelle di Mai
no Neri. Per qualche anno 
non se ne sa più nulla. Ma 
sono gli anni in cui impara 
il mestiere. 

E ' nel maggio del 1W2 che. 
«empre il giornale della Fe
derazione mantovana pubbli-

Boninsegna: prima supero 
il record di Boniperti 

poi me ne torno a Mantova 
Obiettivo: 177 gol - Il cruccio dcl-

Fattaccante juventino: quello di 

non aver potuto indossare la ma

glia della squadra della sua città 

«Non resterò nell'ambiente» - I 

giovani non si montino la lesta 

ca una intervista con il ra
gazzo, che viveva a Milano. 
in pensione. 

L'occasione è importante. 
Distintosi nei tornei giovanili 
di Ginevra e Viareggio. Ro
berto viene selezionato per la 
nazionale UEFA. L'Italia si 
comporta bene anche se, nella 
partita decisiva, viene scon
fitta in maniera avventurosa 
dalla Cecoslovacchia. Il pub
blico di Bra^ov (Romania) 
inneggia a Boninsegna: un 
bambino poliomielitico gli re
gala una viola. E noi, sullo 
episodio, facemmo il titolo 
del servizio. 

Ormai ha quasi 19 anni. 
Nel campionato De Martino, 
pur giocando ala (centravan
ti lo e diventato dopo), fa 
18 gol in I."» partite. Il setti
manale Milan Inter alla vigi

lia del campionato 'fi2-'63 pro
pone all'attenzione del tecni
co nerazzurro questo quintet
to d'attacco: Boninsegna. Eva-
risto, Hitchens, Suarez, Corso. 

Il ragazzo evidentemente 
piace. Ma Herrera non Io 
prende in considerazione: al 
massimo lo immette nella ro
sa dei titolari un paio di vol
te; mai comunque lo fa gio
care in prima squadra. Anzi, 
nel novembre del '03 autoriz
za il suo passaggio in presti
to al Prato, in s ene B. Il 
Prato retrocede ma grazie ?n-
che a Boninsegna, il suo cen
travanti — Romano Taccola, 
poi finito al Mantova — vin
ce la classifica dei cannonieri. 

Roberto rientra all 'Inter e 
spera di restarci e imcee lo 
rispediscono stavolta a Poten
za. ancora in serie B . sulla 

Quando non era ancora « Bonimba » 

base di un contratto di com
proprietà (valore GO milioni). 
Pare che Moratti abbia vo
luto in questo modo lare un 
favore all 'adora ministro de
mocristiano Emilio Colombo, 
improvvisatosi benefattore del
la squadra lucana a scopi 
elettorali. 

E ' il momento della crisi di 
Boninsegna. Ha 21 anni or
inai. e malgrado i favorevoli 
giudizi di tanti tecnici, non 
e ancore nessuno. Inoltre lo 
aspetta un trasferimento nel 
sud. considerato allora una 
sorta di «cimitero» di atleti 
mancati. 

La madre lo ^congiura di 
smettere, lui Messo è forte
mente indeciso, il padre Bru
no invece non «i intromette. 
Ma anche lui e deluso e schiu 
ma di rabbia. 

Siamo ad una svolta deci
siva. Roberto va a Potenza, 
nella squadra ci sono un paio 
di mantovani (Vaini e Canu
ti» che gli rendono più age-
\o!e l'inserimento, e disputa 
un grosso campionato. Fa la 
fortuna di Bercellino II che 
si ptferma come goleador. 

Finalmente l'Inter si sveglia 
e lo riscatta. Quindi lo gira 
al Varese, in serie A. E ' l'an
no della conferma, anche se 
i! campionato è tutt 'altro che 
favorevole: il Varese retro
cede ma Boninsegna segna i 
suoi primi cinque gol in A. 
Fabbri lo « osserva » e fa an
che un pensierino su un suo 
eventuale impiego in naziona
le in vista dei campionati 
del mondo in Inghilterra, 
quelli del disastro-Corea. 

Solo l 'Inter continua a non 

capire e nell'estate del '66 lo 
vende definitivamente al Ca
gliari. Nasce nell'isola il mito 
eli « Bonimba ». Va in nazio
nale (23 partite giocate), fa 
un sacco di gol, vince tutto 
o quasi («Mi manca solo la 
Coppa dei campioni»» e si 
prende una clamorosa rivin
cita nei confronti di coloro 
che in lui non avevano cic
ciuto. L'Inter infatti lo riacqui
sta dopo tre campionati. Ma 
questa è storia recente. Me
glio riprendere il colloquio. 

— Qual è la stagione tra 
quelle disputate in A di cui 
hai il ricordo più brutto? 

« Quella della lunga squali
fica a Ce.gliari: sbagliai e pa
gai duramente ». 

— Ma perché sei così fero
ce con gli arbitri? 

« Vedi, io avrei bisogno di 
un minuto in più per riflet
tere. Invece scatto subito, 
parlo troppo (e per fortuna 
il mantovano non tutti lo ca
piscono» e quindi mi becco 
l'ammonizione. Tuttavia con 
gli arbitri non ho assoluta
mente niente. Anzi, li st imo 
Compreso il Bernardis di 
Trieste che determinò la mia 
interminabile sosta >•. 

— Qual è il giocatore che 
stimi di più fra quelli che 
sono in attività come le? 

« Per la verità sono due: 
Facchetti e De Sisti ». 

— Quale giocatore avresti 
voluto essere se non fossi sta
to Boninsegna? 

« Non lo se». Io sono molto 
affezionato al mio personag
gio ». 

— Il mestiere del calciatore 
è proprio cosi bello come 
sembra a prima vista 

« Certamente ci sono mestie
ri più duri e peggio pagati, 
tuttavia nemmeno questo e 
tutto rose e fiori. Innanzitut
to i soldi: pochi sono coloro 
che ne guadagnano tanti, la 
maggior parte è su livelli mo
desti. Eppoi i sacrifici che bi
sogna fare. Anche quelli han
no un prezzo. Restare ad un 
certo livello, e il più a lungo 
possibile, costa ». 

— Che consiglio ti sentire
sti di dai e ai giovani che vo
gliono intraprendere la car
riera di calciatore? 

« Di restare il più vicino 
possibile a casa. Pensa che 
ancora oggi io soffro la lon
tananza eia Mantova! ». 

— Allora hai sofferto per 
non aver potuto mai giocare 
nel Mantova? 

« Eccome. Sarebbe stato il 
mio sogno, soprattutto quan
do il Mantova ritorno in A. 
Sia a Prato che a Potenza 
vedevo gli osservatori dei vir
giliani e speravo tanto che 
mi segnalassero; invece han
no sempre preso gli altri: 
Taccola dal Prato. Bercelli
no e Rosilo dal Potenza. I 
tecnici mantovani mi hanno 
sempre snobbato. Ad eccezio
ne di Fabbri. Lui mi avreb
be voluto sia nel Mantova che 
in nazionale ». 

— A chi devi di più se oggi 
sei il « Boninba »? 

« A mia moglie Ilde. Non 
capisce niente di calcio ma 
mi ha aiutato immensamen
te ». 

— Qua! è il giovane che ti 
ha maggiormente colpito? 

« Il cremonese Cabrini che 
gioca con me. E ' fortissimo ». 

— I giovani calciatori d'og
gi sono diversi da quelli dei 
tuoi inizi? 

« Certamente. Sono più pre
parati . più colti. Giocano me
no a carte e leggono più li
bri . Però fanno i furbi. Si 
montano la testa e vanno in
contro a delusioni ». 

— Cosa farai dopo? 
« Certamente non resterò 

nell'ambiente del calcio. Vo
glio cambiare. A Mantova mi 
sono messo in società: o farò 
l'agricoltore oppure mi met
terò a commerciare qualcosa. 
Ho frequentato un corso alle
natori per la terza categoria. 
Mi servirà per divertirmi an
cora: ma non uscirò dalla 
provincia di Mantova. Lonta
no ci sono stato anche fin 
troppo ». 

Romano Bonifacci 

Lo sport della settimana 
Questo il calendario sportivo della setti- < 
man.» da domani, martedì 21 mar /o a ' 
domenica 26 marzo: 1 

DOMANI 
BASKET: a Serajevo finale di Coppa Kiv i 
l a c tra l 'aitizan e Bosnn ! 

GIOVEDÌ' 
CALCIO: a Rio de Janeiro, amichevole 
Brasile Argentina 
NUOTO: a Long Heach. inizio campionati 
universitari L'SA (fino a sabato) 
AUTO: a Nairobi (Kenya) partenza del 
Safary Rally (fino a lunedi 27) 

VENERDÌ' 
AUTO: a Palermo, partenza del Rally di 
Sicilia (fino a domenica) 
MOTO: in Inghilterra, Transatlantic Tro-
phy 

SABATO 
CICLISMO: in Olanda. Amstel Gold Race 
NUOTO: a Leeds, trofeo Coca Cola (fino 
a lunedì 27) 
RUGBY: a Brescia. Zebre-Tucuman; a 
Pa rma , finale torneo j r . della FIRA 

Far» éì scatta a Glaafvw 

ATLETICA: a Glasgow, campionato mon
diale di cross (Fava, Ortis. Zarcone) 
SCI: a Vysoke Tatry (Cecoslovacchia). 
finale Coppa Europa: gigante 

DOMENICA 
CALCIO: Campionati di serie A B C 
BASKET: Campionati di A I e A 2 
SCI: a Vysoke Tatry. finale Coppa Eu
ropa: speciale 
AUTO: a Monza, «4 o r e » categoria tu
rismo 
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Curiosità e statistiche del campionato <2» giornata) 
Campionato '77-T8 
J l VENTI S 
TORINO 
I-K. VICENZA 
M I I . % N 
INTER 
PERI GIÀ 
VERONA 
ATALAVTA 
NAPOLI 
ROMA 
LAZIO 
FOGGIA 
f.KMM 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
PESCARA 

Classifica 
33 
31 
3» 

27 
2t 
23 

2? 
30 
IX 
IX 
17 
17 
14 

Media 
- I 
— 3 
— 5 
— 5 
— X 
— II 
— lì 
— 11 
— 12 

13 
lo 
15 
-16 
•IX 
-IX 
-21 

— 13 i 
i 
I 

I GOL — La primavera non porta gol 
al campionato della massima divisione. 
Ieri, infatti. 23* giornata, si è segnato 
meno di qualche domenica piovosa del
l'inverno: 14 reti, di cui due su rigore. Le 
annotazioni comunque non mancano. So
no tornati a segnare i due gemelli gra
nata Puhci e GraTlRni: Paolo Rossi gui
da ora con 18 segnature la classifica dei 
cannonieri; Savoldi mantiene le distanze 
« 14>: Oraziani e Pulici. dal canto loro. 
salgono rispettivamente a quota IO e 9. 
Lo scorso campionato. Rossi che allora 

Campionato '76-*77 
JUVENTlS 
TORINO 
FIORENTIN * 
NAPOLI 
INTER 
ROMA 
PERI GIÀ 
GENOA 
VERONA 
KVZIO 
MILAN 
BOLOGNA 
SAMPDORIA 
FOGGIA 
CATANZARO 
CESENA 

Classifica 
3X 
37 
27 
*7 
2fi 
24 
23 
22 
22 
• » • > 

Media 
- 3 
- ;; 

— x 
— « 
— X 
— 10 
— 12 

14 
13 
13 

20 
IX 
17 
17 
15 
13 

— 15 
— 17 
— 17 
— IX 
— 19 
— 21 

guidava la classifica di serie B. era a 
quota 20 e Pruzzo era il leader di quella 
di A con 16 reti, seguito da Grazioni con 
13 e Savoldi (12». 

POSITIVE E NEGATIVE — Sono sem
pre in sene positiva: la Juventus da 19 
giornate U2 vittorie e 7 pareggi»; il Mi
lan da otto giornate «3 vittorie e 5 pareg-
ci>; il Tonno da sei giornate <4 vittorie e 
2 p a n ) ; il Vicenza da sei giornate ma 
con 3 vittorie e 3 pareggi. Fra le positi
ve di tutti i campionati lo scudetto è 
detenuto sempre dall'Udinese: in 27 gior-

— Ì3 I 

— n | 

nate hi totalizzato 14 vittorie e 13 pareg
gi. Sono in serie negativa: il Genoa da 
otto eiomate <3 sconfitte e 5 pareggi» e 
il Napoli f.nch"e*«-o da olto giornate (3 
sconfitte e .1 pan». 

IN LAS* E FLORI — Attendono a tut-
t'oggi ima vittoria fuori casa il Genoa. 
la Roma ed il Pescara. L'ultima vittoria 
esterna dei giallorossi risale addirittura 
al febbraio del 197»>; quella del Genoa al 
marzo del VJH e, infine, quella del Pe
scara al giugno del 1977 « Spal-Pescara 
2ó». 

IJEBITTO — Con la maglia rossonera, 
nehe file del Milan. «* sceso per la prima 
vol'a sul campo della serie A Gabriello 
Carotti. nato 18 anni fa ad Orbeteilo. 

COME ERAVAMO — «Non c'è maggio
re dolore — dice press'a poco il poeta — 
che ncordare il tempo felice nella mise-
n a ». Non si riferiva evidentemente a Ge
noa. Bologna e Fiorentina, attualmente 
affacciate pericolosamente sull'orlo della 
B. Non e sempre andata così per queste 
squadre. Trentanove anni orsono il Bo-
lagna navigava in ben altre acque: vin
se infatti lo scud?tto che bissò nel '64. Il 
Genoa. 40 anni fa, finì terzo; in tempi 
più recenti — 1958 — la Fiorentina giun
se seconda. Cinquantanni fa — 1928 — 
lo scudetto fu del Torino, ma di questi 
tempi, esattamente il 28 marzo, venne da
to inizio ai turni (si giocava sulla base 
di due gironi) per l'ammissione alle fi

nali. Dicevamo che lo scudetto finì sulle 
maghe dei granata. Ecco la squadra-
campione: Bosia; Menti, Martin I I ; Co-
lomoan. Jr.nm. Sperone; Vezzani, Balon-
cen . Libonatti. Rossetti. Franzone. Da no
tare che i torinesi si assicurarono il pri
mo po«*o con una serie impressionante 
di gol: 7fi. Ne subirono soltanto 19. Il pri
mate» negativo toccò alla Reggiana: 23 
gol fatti e n subiti. 

I.A SOI ADR A DELLA DOMENICA — 
Piznballa: Colloiati. Baresi: Pirazzini. 
Mnrini. Tavola; Or l i l i , Mascetti, Rossi, 
Rivera, Filippi. 

Rigori assegnati 
A favore Contro 

i-

JUVENTLS 
TORINO 
L.R. VICENZA 
MILAN 
INTER 
PERUGIA 
VERONA 
NAPOLI 
ROMA 
ATALANTA 
LAZIO 
GENOA 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
FOGGIA 
PESCARA 

2 
* 

. S 
t 
0 
4 
5 
X 
5 
3 
5 
4 
2 
n 
•» 

1 
6 
4 
4 
3 
4 
3 
1 
5 
4 
2 
7 
3 
5 
2 
7 
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